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SECTION B (Continued)

(b)


Di questi aspetti uno ci è sembrato relativamente nuovo, trascurato dai ricercatori e quindi interessante: la giustapposizione di due mondi, o città, che coesistono ma si ignorano o meglio si guardano, nonostante la prossimità, da una distanza insuperabile – la città legittima dei cittadini, dell’opinione pubblica, delle corporazioni e associazioni professionali, dei partiti e quella più o meno invisibile dell’illegittimità, dell’immigrazione, della microcriminalità, della prostituzione palese o occulta, della tossicodipendenza. Due città, ovviamente, in una posizione profondamente diversa e asimmetrica: la prima non conosce la seconda, ma la evoca in continuazione, ne fa la fonte di ogni disagio o, come si dice oggi, ‘degrado’ urbano e civile, vedendovi il terreno di coltura di ogni possible minaccia, popolandola di anormali e di devianti; la seconda vive nell’ombra dell’economia informale, semilegale o illegale, in luoghi scarsamente visibili dalla città legittima, e soprattutto non è dotata di voce. Due città separate, verrebbe voglia di dire, se poi, nonostante la distanza e l’assimetria in cui sono collocate, non si potessero ricostruire le relazioni occulte che le legano. La città legittima pronuncia parole di paura o di sospetto verso quella illegittima, ma ricorre a quest’ultima per un gran numero di servizi e di prestazioni: dal lavoro domestico a quello in nero dei cantieri, dalla domanda dei vari tipi di prostituzione a quella di stupefacenti, gioco d’azzardo o credito illegale. La città illegittima è titolare di un’offerta di servizi la cui clientela è costituita in gran parte dai membri dalla società legittima. Una realtà che questa rimuove o nega ostinatamente, quando esige l’eliminazione delle prostitute dalle strade senza riflettere che esse soddisfano una domanda vastissima e differenziata, oppure quando si accanisce contro la tossicodipendenza visibile, ma ignora quanto sia diffuso il consumo di altri stupefacenti.
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